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Schmidtscrive:
"Affittare spazi
ai privati?
Un malinteso"

S TOP a dichiarazioni e in-
terviste finché non si sa-

rà insediato agli Uffizi.
Eike Schmidt, nominato di-
rettore della Galleria (ma
anche dei musei di Palazzo
Pitti e di Boboli) in virtù del

concorso internazionale
bandito in seguito alla rifor-
ma Franceschini, ha deciso

di prendersi una pausa.
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Una lettera Schm idt-. . "Affittare ai ®U 12 Solo un malint
Il nuovo direttore degli Uffizi
e le fughe in avanti di alcuni
inedia sui Suoi programmi

tato scientifico: «Da parte dei
giornalisti - prosegue il successo-
re di Antonio Natali - mi è stato
chiesto di rispondere a temi scot-
tanti, come quello dell'affitto del-
le sale degli Uffizi per eventi pri-
vati. Ho risposto invocando i re-
golamenti dei musei che saran-
no sotto le mie cure, e facendo
presente che dovrò valutare la si-
tuazione insieme ai miei futuri
colleghi. Ho anche ripetuto che
agirò soprattutto nel rispetto
delle istituzioni, tenendo conto
della delicatezza degli spazi anti-
chi, vedendo se eventualmente
ce ne potessero essere di adatti a
simili eventi. E ai giornalisti ho
anche fatto presente che terrò
conto caso per caso della natura
delle iniziative private, inten-
dendo che il nome dei musei non
potrà scostarsi da situazioni vir-
tuose. I titoli degli articoli su alcu-

ne testate della stampa naziona-
le hanno semplificato e tagliato
le mie dichiarazioni (spero per
amore di brevità), e alcune mie
frasi sono state decontestualiz-
zate, dando a chi non mi conosce
l'impressione che io voglia fare
degli Uffizi un carrozzone. Chi
mi conosce sa bene che rispetto
la realtà dei musei e mi sta a cuo-
re innanzitutto la salvaguardia
delle opere. Chi mi conosce sa
che nell'animo sono un cittadino
di Firenze, e che farò tutto il pos-
sibile per contribuire al meglio
alla neonata riforma dei musei».
Per la stessa ragione, Schmidt
preferisceo non commentare,
per il momento, le dichiarazioni
del ministro egiziano el-Damati
sull'eventualità di un prestito di
opere degli Uffizi al museo del
Cairo.

iN una lettera a Repubbli-
ca, spiega perché. «A po-
che ore dalla mia nomina,

sono stato oggetto di un'inaspet-
tata attenzione da parte della
stampa, che ringrazio per il risal-
to dato al mio nuovo incarico -
scrive - . È un onore per me tro-
varmi a servire in un'istituzione
sublime, in un momento di gran-
di cambiamenti per l'ordinamen-
to museale italiano». «A questo

punto - aggiunge - devo tutta-
via chiedere di rimandare ogni
ulteriore intervista a dopo il mio
insediamento, quando avrò po-
tuto parlare con il ministro Fran-
ceschini, con i miei superiori, e
con tutti i colleghi degli Uffizi, di
Palazzo Pitti e di Boboli». Da qui
la necessità di uno stop, e di una
riflessione più calma e profonda
sui temi più caldi con i quali lo
storico dell'arte tedesco, oggi a
capo del dipartimento di scultu-
ra del Minneapolis Institute of
Arts, era stato chiamato a con-
frontarsi nelle ore successive al-
la nomina. A cominciare dal rap-
porto pubblico-privato, elemen-
to cruciale nella gestione del nuo-
vo complesso museale che,come
prevede la riforma, Schmidt do-
vrà guidare in regime di autono-
mia, affiancato da un consiglio
di amministrazione e da un comi-

3 RIVRGIJULIGNE RISENVAI A

SE NE RIPARLA PIÙ AVANTI
Eike Schmidt, nominato direttore degli Uffizi
scrive: "Rimando ogni ulteriore intervista a
dopo il mio insediamento"
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